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FRANCESI 

La Francia ha attraversato un 
periodo critico di convulsione in­
terna — ed .è ammirevole 
di'ti! intima sua commozione poco 
ójSiilla sia trapelato al dì fuori: 
come una nazione isolata, essa vide 
svolgersi questo suo periodo straor­
dinario senza cb^ l'IStóOpa prendes­
se parte alia sua agitazione, la 
accompagnasse nei suoijjgderii 
e nei suoi timon. 

Questo è il destino della Fran­
cia — rimanere isolata. ^ ^ " 

• ' ' ^ ' ' • . ' ' j ' 

La politica hkigueuse eh' essa 
tiene, ; che di avventura in avven­
tura irrequietamente la sospinge 
a tentare imprese nuove le creò 
dattorno una corrente di antipatie, 
che traspare da fatti quotidiani e 

^ùi essa sentirà tuttaquanta la 
gravezza, alloraquando seguendo 
ràbbrìvo ^pfesò si troverà lanciata 
a dover dar ragione degl'insulti 
coirarmi allarmano. ' 

J^solamento allora sarà fatale 
— e quella politica che noi abbia-
mo disapprovata sempre, e, tutti 
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con noij avrà-
ste eifetto ; ^venture nuove qfiHle 
faranno più pesanti del 70 e l'or-

'"̂ lo francSl avrà subito il mas-go 
Simo smacco. 

Noi che le'provocazioni di Tu­
nisi hanno addolorato piti per chi 
se ne faceva autore; che per noi 
stessi chele subivamo, inquanto-
chè ci sovvenissero i legami anti­
chi che ne avvincono alia Francia, 
non scriviamo questo colla com­
piacenza consueta con cui sjuole 
V offeso profefezar danni a colui 
donde'l'offesa gli venne. 

Noi sentiamo dq)j||;|L,4|y^,,ppli-
tica suicida che la Francia va se­
guendo e saremmo . lieti se nella 
Camera nuova sorgessero autore-
voli voci che facessero retrocedere 
la nazione dalla china fatale che 
essa discende. 

Non lo crediamo però e perchè 
r acciecàmento è fatto completo 
oramai e perchè le nuove elezionî  
pur assicurando ai repubblicani 
una completa vittoria, non hanno 
granché mutate le condizioni della 
Camera .francese. 
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che delle, elezioni del 21 è 
eminentemente istruttivo sì è la 
Uegringolade di'Gambetta. '• 

Quest'uomo che una popolarità 
di cui ben pochi hanno goduto 
aveva sollevato ad altezze facenti 
a capo colla eguaglianza repub­
blicana ha perduto il suo prestigio 
e la sua autorità — è un caduto 
sotto un'enorme sconfitta morale, 

Eppure fu egli che di fronte a t 
colpo distato del 16 maggio,ras­
sicurò i timidi, Incuorò i gagliardi, 
e formò quella falange dei 363 chê  
il suffragio universale rimandò 
quasi intatta alla Càmera. Fu egli 
ohe instituì contro Mac-Mahon la 
lotta che lini cplla caduta di que­

sto; fu egli Che raccolse le forze de­
mocratiche ' in una schiera, e diede 
loro indirizzo e scopo, assegnando 
lotQi^prne precipuo nemico il cle­
ricalismo. La reazione, tremante 
dei'̂ f̂urori popolari, aveva tentato' 
_di perpetuare la sede del governo 
a Versailles; Gambetta riuscV, do-, 
pò omeriche lotte, a restituire il 
suo grado di capitale a Parigi, alla 
città dove batte il cuore della 
Francia. Fmalmente i Comunardi, 
inviati illt^^Nuova Galedonia da 
una tremenda repressione, vennero 
con tanta energia difesi da Gara-
betta, che le Camere concessero 
lorol ramri^lia. In quel giorno il 

w celebre oratore scese dal suo seĝ  
gio di presidente della Camera per 
lottare come, semplice deputato ; e 
la lègge che con una generale 
amnistia toglieva le ultime traccie 
della guerra civile del 1871 fu da 
tutti' considerata come un trionfo 

• - . 

dell'ex dittatore. : ' 
Questo,stato di,servizio non gli 

valse: fischiato come un ventru 
qualunque da quelli stessi che lo 
avean dianzi portato sugli scudi, il 
fou futieux di Thiers assiitè alla 
propria caduta. 

i ̂ trana vicendal H^viquale però, 
sé^Bff mente del filòsofo e dello 
storico ispirerà riflessioni profon­
de, nulla muta della politica fran-
c S , che abbiamo piU su giudicato. 

• 1 — 

La circolare Mancini 
Ecco il ,t,6Sto della circolare Maa-

cini pubblicata dalla Politische Cor-
respofidemy^ a cui si riferiscono al-
cuni^lKÌWgràrarai particolari: 

« I r mmisiro comincia dal consta-
tare con piacere che da nessuna parte 
pervennero osservazioni sui fatti del 
13 luglio e sulla nota di protesta dui 
Vaticano; pure, di fronte alla continua 
agitazione del Vaticano ed all'atteg­
giaménto di taluni prelati striànieri, 
trova necessario dì aggiungere al suo 
dispaccio del j 4 luglio talune osser­
vazióni destinate unicamente ad in­
formazione dei rispettivi rappresen­
tanti. Il ministro, dopo avere dato per 
istruzione ai suddetti rappresentanti, 
nel caso non prevedibile che uno; o 
l'altro Governo ritornasse suU* argo­
mento, dfeastenersi da ogni discus­
sione ufficiale od officiosa di questa 
quistione, .poiché, essa,̂ .; come risulta 
dalla sua circolare del''14, ^ una qui­
stione esclusivamente interna, che non 
amtóetté alcuna ingerenza straniera, 
aggiunge» all'* prova politica, la giu­
rìdica, che la provocazione è partita 
da parte dei clericoli, e, quindi, al 
Vaticano spetta per primo la respon­
sabilità degli spiacevoli fatti. 

« In nessun paese, osserva il miniè# 
stro,̂  sono legalmente permesse pro­
cessioni notturne, e la legislazióne i-
taliana pWécrive inqH^ei^,che per ogni 
processione pubblica da intraprendersi 
fuori della chiesa debba chiedersi il 
preventivo permesso dallo autorità go­
vernative, senza di cui la processione 
non può assolutamente aver luogo. 

,« Nel caso presente tale autorizza­
zione non venne né chiesta, né accoc-
dataj e ciò tanto meno,-ìn quanto che, 
all' ffflosto, era stata data l' assicu­
razione positiva che non avrebbe a-
vuto luogo tale processione. 

« Il ministro, dopo aver riassunto 
esattamente gli accordi presi riguardo 
al funerale fia il Governo e gli eredi 
di Pio IX, e data la prova che que­
sto accordo escludeva assolutamente 
qualsiasi pubblicità del funerale, e 
dopo esaminato da capo tutto l'inci­
dente, giunge alla conclusione che sa­

rebbe stato dovere del Vaticano im­
pedire che il funerale fosse convertito 
m una dimostrazione politica ed in 
tal modo provocasse disordini. 

« Se il Governo ha un torto, è sol­
tanto quello di aver proceduto censì 

; grande; indulgenza, di fronte'àU* aperta 
violazione della data 'parola dogli e-
redi dìi'iPiO IX. Il ministro protesta 
vivamente contro la supposizione che 
egli voglia menomamente scusare: il 

'^ffòcedere degli aùtoritdella dimostra­
zione italiana, e si unisce interamente, 
nel condannare questi fatti, alle di< 
chiarazìoni date da! ministro dell'in­
terne? e presidente del ConsìgUo^^d'al-
tra parte non si pĵ ò negare jB£e la 
provocazione è partita dai clericali, e 
che i nazionali hanno unicamente rea-

: gito contro uria dimostrazione dei cle­
ricali che offendeva il sentimento na­
zionale. 

e All'osservazione del Papa, conte­
nuta nell'ultima allocuzione pontificia, 
che in simili circostanze se abbando­
nasse il Vaticano e si mostrasse pub­
blicamente e con pompa per Roma, si 
esporrebbe ad insulti, l'on. Mancini 
risponde: che R^maigosil'Italia tutta 
lo saluterebbero con rispetto e giubilo 
se il papa si decidesse a mostrarsi 

^pubblicam^ente, e ciò tanto niù che in 
tal fatto ravviserebbe la tendenza del 
Papa ad accettfre la mano della con­
ciliazione ed a riconoscere la legga 
delle, -guarentigie. Sarebbero da te-

: mersi dimostrazioni ostili contro la 
persona del Papa, soltanto nel caso 
inimmaginabile ed impossibile ìri cui 
il Papa volesse rivolgere questa sua 
comparsa in una dimostrazione offen­
siva, al sentimento nazionale dell* I» 
talia. 

rÌÌ*^Gbverno, .conchiude la circola-
re, è fermamente deciso di adempierà 
fedelmente gli impegni da esso assunti 
verso il Papa e la Chiesa Cattolica, e 
può rispóndere di dare tanto meno 
valore e permettere asserzioni fondata 
su opinioni private ed altre, inquanto 
che esso scorge nel. rispetto agli im­
pegni assunti contemporaneameTite an­
che una guarentigia dei; propri diritti 

monopolio M^iabacco 
lift lHers3aaxifi 
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Nel colloquio che il princÌR|^^di Bì-
smatk ebbe con l'illustro economista 
Wagner, il;qu8tlsi.sì presenta candi­
dato nelle nuove elezioni perilBeich-
stag, affermò la proposta dell' intro-
du/Jone del monopolio sul tabacco per 
conto SèilÓ'Stato. Lo disse lo stesso 
Wagner nel discorso da lui pronun­
ziato ad Élberfeld, soggiungendo che 
il cancelliere intendeva valersi; dei 
proventi che sarebbero venuti da que­
sto monopolio, per agevolare I* esecu­
zione della lègge d'assicurazione degli 
operai. 

a La creazione delie casse operaie 
non può esser effettuata che nel caso 
in cui si possa disporrei^di fondi éórì-
siderevoli, e il monopolio dei t a b a c 
chi li fornirebbe più facilmente di 
ogni altra imposta. In Austria, dove 
esiste il monopolio del tabacco, gli 
utili netti stanji|t attualmente fra ì 
70 eggli 80 milioni. Ora, siccome in 
Gernfialiia fumasi ben più che in Au­
stria, i proventi si eleveranno per lo 
meno a 160 milioni di marchi, dei 
quali, dedotti gl'Interesse e L'ammpr" 
lamento, resteranno sempre 130 mi­
lioni d* utili rietti ; ma non si tarde­
rà ad arrivare ai 150 ed ai 200 mi­
lioni. 

« Con tali risorse, conclusa il pro­
fessor Wagner, si può fare, qualche 
cosa, e questi redditi torneranno a 
profìtto della casse oparaie; Votandg 
l'i^ptroduzione del monopolio, noi ^ 

^ ^ s t i a m o la miglior speranza di pò-
ter introdurre l'assicurazione degli-

infortùni del la-contro operai 
voro »! 

La Voìkszeitungr-jìtgsino progres-
sista di Berlinq,^dice eh esso aderirà 
al monopolio dei tabacco a due con^; 
dizioni : abolizioni dei diritti doganali 
sull^ derrate alimentari e impiego de­
gli ùtili provenienti dal monopolio a 
favore dell'assicurazione operaia e 
delle casse per gli invalidi civili. 

• - 1^.Ì3= wr 
CORRIERE VENETO 

Ecco ì primi giudiziì della stampa 
francese sulle elezioni del 21 : 

^Il« Temps chiama le elezioni un 
nuovo trionfo della repulElica, e la 
condanna dei rivoluzionàri utopisti. 
Aggiunge che la nuova Camera avrà 
il carattere della precedente con ten­
denze forse più riformiste, 

La FtànQé^ la Liberté, la Presse 
constatano il gran successo del pro­
gramma progressista. Il iVafionai dice 
che furono eletti gli stessi uomini con 
meno voti. «Pochi i nuovi eletti e 
questi scelti tra-i^peggiori. » 1 capi 
repubblicani, secondo questo giornale, 
furono combattuti, vilipesi, denigrati. 
Ed esclama: «Ecco gli elementi della 
nuova Camera! » 

Il 'Fattemene scrive-le stesse cose. 
Il bonapartista Ordre reputa che i 

conservatori per molto tempo non si 
rialzeranno dalla smacco subito. Il 
Frangais deplora che questo smacco 
abbandoni il paese a tutte le violenze 
dei giacobini. 

Non hanno diversi timori i clericali 
UhiverSf Monde e simili. 

V Union, giornale clericale-legitti­
mista, dice cUe il suffragio condannò 
le reticenze, gli artìlici, i sotterfugi, 
le arti tutte di un partito senza no­
me I Rimangono, secondo esla, di 
frogie la repubblica e la monarchia! 

t\ Ptìys ed il Soleil inneggiano alla 
fine della dittatura gambettista. 

Il Journal des Débats si dichiara 
abbastanza contento che quasi tutti 
i deputati di Sinistra, aveudo adottato 
il programma di Gambetta, questi 
dev'essere considerato coma il capo 
necessario della nuova maggioranza. 
Soggiunge che il risultato di Bellevilla 
non ne diminuisco 1* influenza. 

'li 

®, — In seguito alla morte 
del sig. Guarnierì direttore del gior­
nale moderatissimo la Provincia di 
Bellunoffà sospesa la pubblicazione 
di quel giornale. 

Beqinescat, #>i 
Cla.l«ggÌ8s« — Il consiglio comu­

nale votò il seguente Ordina del giorno. 
« Il Consiglio.comunale dì Chioggia' 

ìnterprere dei sentimenti dell intera 
popolazione, porge i più vivi ringra-
ziamenti all'onorevole* Consiglio pro­
vinciale di Venezia perchè colla sua 

^.^d^liberazione 18 giugno u. s. relativa 
aita ferrovia Mestre-JgiMe-Cavarzere-
Adria con diramazione da Villa del 
Bosco a Brondolò, inspiratd**^giustU 
zia distributiva) ba provveduto equa­
mente alle aspirazioni del Comune di 
Chioggia, il quale riconoscentissimo 
di tanto beneficio, esprime il voto che 
il Ministero dei lavOrì pubfeUel appog­
gi moraUnerite e materiaìmente le 
emesse deliberazioni del prelodato Con­
siglio provinciale di Venezia. » 

CSiiosauBBovQ. —- L'altr 'ieri svi-
luppossì accidentalmente un incendio 
nella casa dì certi Lèso in contrada 
Falzo del Comune di Ohiesanuova, 
distante circa due chilom. dal capo­
luogo. Le campane della Parocchia 
avvisarono tutti quei terazzani del 
disastro, i quali con prontezza accor­
sero sul luogo. 

Là giunti tutti lavorarono con di­
stinta premura. 

Ogni sforzo fu inutile. 
Quella povera famiglia in un paio 

d'ore è rimasta ,.^/iva di tetto. Per 
di più vennero distrutte robe ed uten­
sili per lavorare e guadagntra il vi­
vere. 

I j i s t l s a n a . — Il municipio votò 
lire 300 per le feste per la lapide a 
Vittorio Emanuele. 

Veuezfta . — Scrive V Adrx(xt\tQ\ 
j Vediamo con piacere'che il progetto 

di erìgere un monumento a Marco 

Polo in Venezia fu accolto dovunque 
con simpatia. Il Caffaro di Genova 
scrive: 

< Il nome di Marco Polo, l'emulo 
di Cristoforo Colombo, è cosi grande 
per tuùi gli italiani, che la sottoacrii 
zione, certamente non sì limiterà t ra 
i soli^cittadini di Venezia, ma*€fénova 
per la prima, ed altre città, specie 1© 
marittime, contribuiranno spontanea­
mente ad aiutare il Comitato veneto 
nella sua lodevole WpTesa.i» 

Sappiamo che fg^^qualche giorno 
si dirameranno lel isie di sottoscri­
zione essendosi adottato iiisistemat di 
far circolare delle schede per racco­
gliere le offerte. 

— Ieri alle ore 9 1(2 pòm. certo 
Bono Angelo estrasse dalle acque del 
Rio Marin certa R. d'anni; 70 circa^ 
che, debole di vista cadde aecidental-; 
mente in canale. I soccorsi prestatili 
prontamente riuscirono vani, pochi 
momenti dopo era cadavere. 

— L' associazione politica del pro­
gresso lersera in numero||a adunanza, 
udita la relaziona deftfolnitato sull'e­
sito delle ultime elezioni amministra 
tiva approvava ad unanimità il seguen­
te ordine del giorno: .^.^ .̂̂ .̂̂ , 

« L' Associazione del Progresso, r i -
cordandf^ie^condizionì esposte riell'or­
dina del giorno 14 lùglip^ISSl per le 
quali fu costi^e^ta ad astenersi dalla 
lotta elettorale e dall'affermare ì sUói 
prmcipii politici; 

Rileva che la grandissima maggì | 
ranza degli elettori, solennemente 

..disapprovando il programma favorito 
'Salle autorità locali, ha respìnto quelle , 

càriàidature al consiglio provinciale . 
' c h e personiftqavano progetti rìcon 

sciuti d a n n o s i ^ paese. 
E poiché cosi sì agravarono le con"-'-

dizioni anormali nell' accennato ordine 
del giorno lamentate, richiama su esse 
V atterizione del ministero dì sinistra, 
che sa la forza dì un governo consì-
stare nel rispetto alle legittime mani­
festazioni della pubblica opinione.,%j 

Fu rimandata poi alla fine di se 
tembre l a discussione sulla proposta 
del socio Zanvettori di tenere una 
seduta pubblica per trattare intorno 
alla navigazione adriatica. 
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Dalla Società Milanese per la Gre-
mazione dei cadaveri ci perviene n f 
éircolarè seguente che pubblichiamo 

rbuon grado : . 
! • 

Illustrissimo Signore, 
• ' 1 . -

• ' - - • - . 

Fino dallo scorso anno manifesta-
vasi in mólte città d'lialia un accen­
tuato movimento in favore della Ore-
mazione def^^tdaVeri, e dalla iniziata 
propaganda, questa Società prese oc 
casione per chiedere al goveririo norme 
e concessioni atte a facilitare por ogrii'^' 
dove la diffusione dell'ardita riforma 
reclamata dalla civiltà e dalla igiene. 

E perchè là dove si erano fatte 
manifestazioni favorevoli al principio 
dell'incenerimento dei morti, ì pro­
motori avessero agio di trovare ade­
renti e mezzi necessari a tradurre in 
fatto l'idea, la Società nostra indisse 
pubbliche conferffze in varie città, 
le quali giovarono non poco a riunire 
fra loro i patrocipat.ori della Crema­
zione e ad avviarli più facilmente alla 
meta. 

M^*ne:ìl costante apostolato, né la 
p4bj|>pità data ai progressi che l'idea 
delia' Cremazione va continuamente 
facendo, sia per mezzo della stampa 
liberale, sia col Giornale della Società 
Italima d'Igiene, hanno p i ^ ^ l l » 
condotto al desideratissimo risultato 
di 'vedeXj,.|orgere in altri ceutri__popo-
losì nuovT^àpparecchi crematorii. 

A Roma, a Genova, a Bologna, a 
Torino, a Modena, a Firenze, a Va­
rese, a Como, a Padova, a Brescia, a 
Udine, a Pavia, a Cremona, a Livorno^ 
a Pisa, a Venezia, a Codogrio, si co­
stituirono già vere Società di Crema­
zione 0 Comitati composti di. persona 
stimabilissime, o nuclei dì cittadini 
egregi, i quali tutti, in un modo o 
nell'altro, intendono con mirabile co-
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stanza al.pjaflgtfissivo svolgerai di un 
|j||a^Jndubbi«mente!4|8tinata a com -

Ma più che la oarola, più che gU. 
crittì può Pesemfiq^^e la pratica ap 
Reazione dèi fatti; e quindi adi assi-

curare \ conseguiti ributtali e aìÉpSt'î  
I tenere maggiori e più completo vit­

torie, gioverà che da ogni, parte si 
*' mano colla màssima solerzia alia 

^iojae di If^pU crematorii., nei 
ili, con semplice processo, sia pos­

sibile sottrarre alla putredine dgU^ 
fossa, Io salme dei trapassati. 

Il continuo giungere a Milano dì 
cadaveri che vengono inviatPSlla So­
cietà di; Cremazione porche provveda 
all'*incenerimento dei medesimi, é un 
fatto che dimostra palesemente come 
appertutto vada diffondendosi iV con­

lètto della Cremazione^ e qui, dove il 
pubbiico; ha modo di assistere alia^ 
mestd, cerimortia e persuadersi che il 
fuoco non profana, ma purifica il culto 
deî ^^^W t̂i, qui gii incenerimenti si 
succedono rapidamente gli unì agli 
altri, sicché può dirsi che a Milano e 
a* Lodi la Cremazione sìa oramai i-
sftiiuzione civile, funzionante regolar-

èìttte ôtfeo l'egida delle autorità, in 
ni.ezzo al#^rispetto delle popolazioni, 

«che sono orgogliose dì, aver dato al 
mondo intiero questo nuovo esempio 
d^.civiitè e di tolleranza. * ^ 

$48 S. V. Ili., che già si inscrìsse 
fra i propugnatori della puiificazione 
dei morti per mezzo del fuoco, ijàsr 
quindi vìvamentl^^regata a dare o-
I|^||^4ssi4ua ed ef(ìcaco perchè anche 
ì%, codesta cju^, sorga pre8t0ì^||. Apr 
pÉ^rocchìo di Cremazione e;si accresca^ 
i f nuclGoJid^gli amicai della, niforma, 
in mòdo da Tenderla, per quanto èi 
po^3ÌbilQ,5pgpplare, 

La Commissione Internazionalet.no-
niinata nel 1880 da) Congresso Inter-

ì nazionale di Igiehe,^Ìàvora attivamente, 
pe^.p^tten^re dai rispettivi G^verr^i che^ 
vengano rìmosai gli ostacoli che|. al­
l'estero, la legisia^ipns^ ogppne tiittar 
vià'̂ ¥IÌ'a pratica deil* incenerimento, e. 
abbiami ragione ĵ er, credere chè|'iìeV 
Congr.esso, il quale av^A. luogo à Q\-

i*«8Vra n^l, 1882, molti delegati pp-
tra^nb annunziare dì essere coippìq; 
tamente riubeiti nel nobile intento, 

Ma agli italiani spetta sopratiittQJl. 
piovere di rìpresentars'i, dopo due anni 
alle Assise della Scienza, ricchi di,, 
nuovi successi, affinchè appaia, che, 
4a istituzione ci ttadinp,. la Óiremazidne 
è ^venuta istitjuzi'onfe nttZÌopa,le, a Qli,e 
la fielmma deipara crematori^ splenda. 
mestamente nelle necropoli' delle ho-
Etra principali città. 

B g m a W p p i m a di tutte, Tobbligo 
di rispondere a quest' appello, perchè 
V esempio di Rbma sarà indubbiamente 

uitp'4aUe maggióri capitali d* Eu-
. . . . . . .^ j .^ quali^ ^\\ aulici della Cre­

mazione sono molti, ed àùtoi;evolii" 
E'noi confidiamo che la città, ove 

per* lungo volgere di secoli divampa!-
rofto le'pire esecrande innalzate d'ai-
Voabùraritisrido, saprà pres^tovfàr sór­
gere nel Campo Varano uri''ara ali­
mentata dal fùoèb-'sacro deliascienza 

• r 

e della civiltà. '. ' " - -

' •• 

• : . - • ' • lì Presidente " 
Dott. MALAGHIADÉ-CRISTOFOBIS 

Il Segresario 
Dott, Gaetano Pini. 
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' ! ! ; • sé». — te visite che, il croftista 
iliceve non sono sempre; lâ  cosa più 

• • _ n 

piacevole del mondo*i 
Il povero cronista è seduto, al suo 

t a ^ ^ p , pieno di reati dì sangue, di 
cavalli forsennati,, di risse e ferimen­
ti, di clamori notturni, di soliti assi-
dui, di ospedali, quando entra una 
faccia patibolare. 

— Scusi, è lei, quello effe fa la, 
cronaca 7 

— Si, signore. 
— Questa mattina ha parlato d'un 

certo Aristide, arrestato dalle guardie? 
' ^ Sicuro. •• . . •••» '̂̂ - • 

— Ha detto eh* è un birbacoione, 
un ladro, un grassatore, un avanzo dì 
galera ? 

— Appunto. 
Ebbene: Aristide sono io. 
TPanto,., piacere dì fare la sua 

conoscenza. 
j -

— Vengo per una rettifica: io sono 
un galantuomo., 

—̂  Ci penai, caro signore, ci penai: 
è ben siìÉihro dì non essere un ladro? 

— Lo potrei quasi giurare. 
TT-rÉ ben certo di non essere mai 

stato in galera ? 
Almeno... non me ne rìco,rdo. 

1 - I - "L .- -

MI basta: me r̂ e rimétto alla 
sua coscienza, 

. . 

il 

.1 EAs>̂ l2ri §oMoii&.— Ogni qual­
volta ci- accade di poter parlare bene 
dei nostri bravi soldati- lo facciamo 
molto volentieri e tanto piùi quando, 
sì tratta di rendere pubblico uA. attoi 
di buon cuore e di filantropia. 

Un povero vecchio di oltre 75 anni, 
logoro, dair e8istenza^f*||||, una terrir 
bil^^i||^Iatti4: oervjosai cui accessi as­
sai lo tormentano^ trovavasi, giorni 
sono, a passeggiare^ lentamente sulla 
riviera di S; l^ènedettoj quaiidp,, sòr-
preso dà un' riuovo accesso nervoso, 
egli potè, fare a. stepto alcuni passi 
innanzi e stramazzò davanti alla Ca-
serrna d* artiglierìa. Pòvero vecchio I 
Era egli'Solo e chissà come la sareb-
be andata a fìnire per lui, se alcuni 
eoldatì,. accollatisi dejE^cìdeote^ non 
fossero corsi verso ir misero per soc-

correrloSgsi tó sollevarono ma ve-
dendo eh*era quasi fuori di. se, lo trar 
gpprtarono in Caserma ove gli prodi­
garono tutte quelle, cure suggerite — 
se non dall 'arte— certamente dalla 
commiserazione e dal buon cuore. 

Finché, riavutosi un po' il vecchio 
vanne messo in vetturaj fatta chia­
mare appòsta, e* cosi rimesso alla sua 
famiglia, desolatissima dell* nccaduto. 
B nostri soldati che lo accompagna^ 
r.ono accettarono a mala pena i più 
cordiali ringraziamenti dovuti.lorfl\ma 

. I 
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a^i::55aì_i - . , . 

Inesattezza con cui giungevano, 
SaTò^dell rimembranza del passate cìie 
i-ivelàvanò, \[ \M9 interesse che pale-
-S a vano per tutto ciò che le riguardava^*-
,«ran^j!jfèr le altre du^ sorelle, una 
prova che la loro fiducia in Roberto 
Lyon non era mal collocata. 

Ilariliyjsvà fiducia in l'î i, e quella 
fiducia iè'dava una perfetta sicurezza. 
Òhe ; la sposasse o no, essa, ad ogni 
niodo, era convinta che la Provviden-
zafleaveva concessa la maggior.e-delle 
benedizioni, — che pur nega a t^i^l^ 
donne — l'affetto di un nobile cuore. 

•r̂  Dovete aver fiducia ih me, Ilaria. 
- ^FW^ferto, ho fiUucìirfif%?i; -
Riprendo queste brevi paiiole del ]fir.p̂  
addio, Ilaria finalipente s' addormentò 
nel placido sonno della innocenza. 

XI. 

^ f 

I -

Malgrado i pregiudizi popolari, o 
• piuttosto perché' esse non' vi avèvanq 
neppure pensato, le signorine Leaf e-

rfano giunte a Londra un^^gio^p di 
venerdì. 

Per conseguenza il primo giorno che 

passarono al numero 15 dì Blirtórt-
Street fu una domenica. 

Una prima doménica Londra pro­
duce sempre grtinde:; impressione so-

.jî ra una peraoria gitìnta di freiscò dalla 
provìncia... Qùel̂  giorno î ^ due aspetti 
diversi ; da prima iM silenzio, la gra­
vità religiosa che osservarono Selina. 
è^'^'Ilarìa-qùando circa le or^ 11 si' 
lenirono ai fedeli che dìvotani^nte sì 
incamminavano^ verso la chiesa di San 

^ Pancrazio. ••• '^*^;"' 
Quanto ali* altro aspetto^iJiaria eb­

be Jiiiró occasione di- giudicarlo qii i t i 
do ÀscottjChe si era alz^|p assai tardi, 

-malgrado la promessa delia seia pre­
cedente, propose alia sua belU zia di 
condurla alla funzì^lnl^ religiósa del 
pomeriggio , all' abbazìa 'd̂ ii Westraìà-

, , s t © c . . > • • 

^ S'incamminarono dunque lungo Tot-
• tenham Oourit-Rohd, Okfdrd Street, 
Regent-Strest a traverso: il parco, ve-
dendoi da ogni; pante: botteghe; sepii-

: aperte, carrozze in niovìmento ed una 
folla vestita da festa. 

Il cuore pietoso d'Ilaria partecipò 
' alla gioia dei poveri opèraifdella Citi/' 

che sembravano lieti di respirare un'a­
ria meno impura, ed al diletto che i-
loroi bambini. palUdiii ed infermìcci, 
provavano nellorsdraiarsi= suU' erba. 

Kssa! t'unta dì comunicare! le proprio 
impressioni adi Astjptt, ma> sebbene 
egli 1* ascoltasse con deferenza, puro 
non^ prjendeva a^ìcnn interessa a sif­
fatte osserT^lziolì, Né maggior inlie-
resse dimostrò quando entrf^ronp nel­
l'abbazia, i« qui vetri, riljtìtlevanp ur*t̂  
paUìd'à l'ufie sotto le volti imponeuiit, 

li 

non vollero neanche sentire a parlare 
' V i i ' ' ' . . . ' 

di rimbortso delle speso sostentite per 
a veifeura. - -BrafWotd^t i t Onore e 

V 

carità, ecco lai divisa del loro cuone* 
, ' ' ' -

lascaiiasirl. -—Riceviamo: 
Noni è questa la prima volta, che 

f̂fni sono o c c u j f a t o ^ ^ ^ ^ ^ g o m e n -
to ; ih altre occasioni, ho espostq|: j y 
mio parere, come Uberamente lo e-
spongo ora, dopo d'avor sentito in 

> 

proposito «ĝ ersone competenti : ho pro­
fonda con^bzìone che la mia propo­
sta girià^^fcta giusta dalla moggio-
raiiza dei^f^fflini" e da chi siede in 
quel seggio cui spetta provvedervi. 

Per ottenere il premio alfe scuole 
elementari,! giovanetti devono Hpor-; 
t/are almeno 24 punti su 30; ma lo 
Statuto delle scuole non fa menzione, 
alcuna fra alunni di prima isGrìzione 
0| ripetenti. Citerò per brevità un aolOi 
esempio: l'anno scorso ih lina terza 

' , I j 

classe fu premiato un Canf|JiUp che 
rìpelq^j^ l'anno per la terza volta.Ora^4 
ilf raziocinio guida, a. fare questa tir 
flnR5Ìone: è giusto, logico, convenien­
te 1* accordare ì premi ai ripetenti di 
secondo e terzo anno al confronto dì 
quelli di primo?. La ral*ggÌWanza do* 
gli interpellaiì risposero e risponde­
rebbero escludendo i* ripetenti, 

Ed infatti, Indagando le causa per 
cui quel giovanetto non ottenne la 
promozione nei due primi anni, potei, 

è che nqu: fu per malattia ff per 
incapacità dal tardo Sviluppo intellot-
tuaìe, fu vera cagione ìia sv^gtiiitezza 
e la condotta indisciplinare. Ebbene! 
egji i^ipete per la terza volta l'anno 
scolastico Q naturalmente senza fati-
ca albuna supera' gli altrii' AStrimease 
le còse in questi termihi '#*'^iUstizià 
assegnare a costui il premio? Non ci 
pare, assolutamente. li: premio alle 
SGuple elementari non dovrebbe esser 

•^ - ' • . . . . - - 'SS^i-: 

dato ai ripetenti-, fatte poche ecce­
zioni, cpmei per n^alattie prolungate© 
gii^^tifìcate assenze. 

tpj quindi mi unisco ai vóti di, molti 
cittadini e volgo ì desideri all'onore­
vole assessore dellWftruzione pubbli­
ca, certo che trovando egli giusti eli 
accpnnuti motivi,, vorrà, fin da-que-, 
stjÉ^nnp prpv.vederO; alle dotte ingiu­
stizie. : 

r 

e 

cfivMnj.o : 

Signor Cronistay 

Rij. 
m 

' ^ - • j ' - : ^ -

Quanto non fu scritto, quanto non 
fu dotto I Se i cittadini volessero deh 
Chianti o del Barbera, si potrebbe 
loro risponderòiuiiiiloyvedetevene; ma 
non vÓfh'ono eie dell'acqua bevibile. 
Modesta esigenza ih vero. L'acq^ua 
dell' idroforo^ è malsana, Ibha dichla^ 
rato la Società d'igiene, lo ha noti-
fìcaio il Municipio con apposito avvi-

. _ ; . - . „ - -.-^^L 
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Ilaria fu, tratta, •dall'estasi <|̂ ^i|iosai 
in cui era rimasta assorta, dal nipote 
che passava in rassegna con fra^i irò-; 
nicHe le persone che stavano in chiesa. 

Xern^ipa.ta:la Cm^SsloROjAsfiotitsì alzò 
molto soddisfatto,,pensanj^o.cert^iTtìen-
te (l* a.VQT fatto, il, t̂ i'oprio povere, mt̂  
s' era grandemente annoiato. 

Tuttavia desideravi^/ di, mostrarsi 
ge^,ty^e,,ver?o la belìft zia. Le disse 
che era, contento ù.1 passeggiare con̂  
lei ^^erchè era tanU vezzosa^ ammirò 
la sua toelette chg rendeva testimo-
niaiiza del; suo buon guatof sebbene, 
no?^/ossp secando ru^^imc^, moda. Ma, 

rie cose noa dovevano tardiìre a mutar, 
• d* aspetto j . doveva venire'il gjorno' inj 

cui'le zie sC^estirebber9 (ÌÌI: sW,, ed| 
avrebbero ùn^ carrozza a loro dispo-

!^§|zÌQne. 
>̂  Nel ritornare a Burton-Street^f^t^e^ 
'-'un fungo girò faimeno cosi pa>'vé idi 
! Ilaria che si'sentiva stanca) per mp-
i atrofie il. genere d); casa^g|i^ ay^i^ ift' 
vista. Quella casa, parve^b^iì^^randios.E .̂ 
ad Ilaria e più adatta,, a servir di, di-; 
mora ad un ricco negoziante ritirato 
Bàgli aiTari, che, ad un chirMrgo in 
traccia di clienti. 

--. Oh ì dìssfj Ascptt^ molti giovani 

so. Dunque coloro che non hanno poz-,„ 
ZQ in casa (e/aon molti, specialmente 
ì pòveri) dev r̂iQ Servirai! àeii pozzi 
pubblfèi. Se afe8li sono ìàsciatì a-
pertìiiMsolitraonellI, la piaga della 
città, v,Ì gettanot entro ogni sorta di 
so22.|^j.e. V'­

i r pozzo in» via Santa Rosa è: sco^ 
pelato dalla^ oreaBfi» di Àdamo; ai 
giorni nostri, co^^plotsono la maggior 
parie dei pozzi della nostra città. Da 
molti df'cVollò una parto della verara 
per cui quel pozzo ora presenta un 
pericolo, poiché da un momento al­
l'altro potrebbe; crollare quell'altra 
metà e precipitare abbasso qualcuno. 
L' altra mattina a compìfìre l' opera 
fu; trovato un giitto morto gettaito dft 
dei birboni, matricolati,, E la ge.nte 
cojitinua a bere di queU'acq^ua. Cosai 
si aspetta #lffvvederel Forse qual--
cho disgrazia di taluno a n n e g a , o 
qunlehe epidemia? Se tocca al Mu-

r ' \ ' 

nicipio si provvega a vista, se tocca 
ai privati si ordini coi mezzi coer­
citivi. 

E qui,fo^punto, î giTy îenza esprì­
mere un generale désidenìo cho i pozzi 
vengano rimessi a pompa per, avere.' 
aljrnenp acqua sana, e di acqua nei 
abbiamo tanto di bisogno.. 

€osBsc4«. — Comunichiamo.aì no^ 
' ' " ' " • • ; * • : , 

^ - - A l j i i i i 

atrj lettori che ih causa del ritardo 
- ' ' - ' , • • • • ' • . . , ' • ' • • ' 

nel nascere della luna e la posizione, 
a,ttuala della cometa Schabérla nella, 
sfera celestre, permettono ora dì ve* 
der bene a occhio nudo iV novello a-
stro nella prime ore dì sera, non itìlol'-
to' lontano dal iuogo- occupato dall'al­
tra granWoòinéta Croulsìn sulfiniro 
dii giugno. 

La qor^e,ta aumenterà di splendore. 
fift\ v.e.rso il 25, agosto,; njâ  npn pren­
derà dimensioni molto,, grandi., 

L'altra cometa Cuotils è ancora yì-
sìbìle a occhio nudo con debole traq-
eia di' co4à, vicino all' Orsa minore. 
. '.'tia«i-5géstl«s Effifl -^ •• Òhe - "squisita--

mangiarOj quando si ha sete^ (pare-
unas freddurdĵ , e non è),,una.bGllavfettà> 
di cocomero, rossa, come il fuocQ,.fre-
sca, come i! ghiaccio,; dolpe^ sugp.Bftl 
E , i pfippnt? Co.n?0 sono. d0li?!.ipsiI qph 
l^ey^;!ft't;oj^olpì;^iall^i^^^ 
ematica! S!a piano,, signori n^ieii: pro­
prio in questo mese d'agosto, tanto^ 
insidioso per lii saiute, cfti" ha storna^' 
co deboleabbì^giudizjo, perchè quei 
due fruttì^^priolassai incligesti," mas» 
sìme quando hanno oltrepassata la 
maturanza.Ora/la stagione dèi coco-
meri' e disi poponi volgeal suo termi­
ne e già se ne vedono sulle piazze 
stramaturi.' L'abbondanza di, questj 
frutti, e il loro buon mercato, fa sì, 
ch|e, i pQv^rWe mangiano; più? deldo;-
vere. C'è poi; ilipregiùdìzio che i frutti 
più maturi siano piìi rinWescanti. Da 
ciò le frequenti indigestioni e le coli-

' « 
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venture non, è apcqr,a che un fan* 
cìulio e parla còlla" leggerezza della 

\ sua età. , 
Quando furono giunti presso la,chie.-

' sa di', San Pancrazio, Aspott, le ,disse.: 
r - Credo che ora potrete trovare la 

^ia 4' oasa, zìa Ilaria? 
— Certatneiite, Perchè? 

'. T- Percbè"- se n,ofi, vi diapiape, vi 
lascio... Ho un impegno.;, pranzo tutte, 
le domeniche con alcuni amici... 

-r- Ma Giovanna sarà dolente di non 
' vedervi.. 

— fe credete! Ebbene Uj con^ole^ 
.rete. Ditele ohe^ sarò di Tiitorno peli 

the. Ehi I laggm! eccQ,il n)io ommhus.% 
E ,̂̂ } ;̂sJapciòneU'>^nni6M .̂e disparve. 
liana s'incamniinò dwfiquet sola ver r; 

aQ.il numero 15,di,Burton-^treat,.dove. 

- L,., b,. », » - - , . l i ' j _ 1 " - ' , r ^ ._ , . _ M , ^ > . ^ , . " ^ | T ' / U _ 
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che, che scoppiano iif'q"ueata stagione-
'L* autorità farà qi^clr assai, bene 

a vigilare afflhchÒ nòti si spaccino 
angurie e poponi guasti, nell'interesse 
^Ha pubblica igiene. 

sera ci trovammo a caso davanti alla 
Chiesa del Carmini, e pracìsamente al 
rnbhìeilito dell' uscita di duo signore 
attempate, ancSe a sentire il triduo, 
che dovrebbe impietosire Domeneddìo 
a mandarci un po' d* acqua; una dì 
queste donne, appena fuori di Chiesa, 
guardò attentamente il cielo e, dopo 
alcuni minuti, con 'la faccia a'^{M|a 
da un'espressione degna di una Si­
billa: 

*— Ciò-—disse'— vedistu sta nu­
vola? Par che el Signor benedoto vo-
gia proprio mandarne de la piova. 

— S i — rispose l'altra —anca m' 
Kìitegno che ei Signor vogia damine 
dell'aqua, ma no te vedi che ghe Xft 
el v l l l f ^ho ne lo impedisse? 

Wflsl>II© ffl^^e^re. Terlaltro un siVnoro 
che ha voluto conf̂ ervEiv̂ ^ I* anonimo. 
si presentò al nostro uffizio per darci 
L. 6,50, da rimettersi alfruttivendold 

' ' ' - -

che perdette ugual somma di denàW 
il giorno 16 corrente. RìhgraziamrhO' 
il generoso benefattore a nome del-

^ 

fruttivendolo e avvisiamo quest'ultimo 
che teniamo a sua,disposizione le 6 
lire e mezzia. 

f ia I>oaìasa„ -:rr Ecco il sommario 
del n. 23 del periodico La JDonna:/ 

Le donne cadute, la legge e là no-
lilla; discorso' di Aurelio Saffi. Di" 
acorso dì Giorgina Saffi. Discorso di 
Matilde Deasales, dottoreìih medicina. 
Dell'origine, dello svolgimento, e dello 
stato presente dell' insegnamento geo-
grafiCOi in Italia, discorso pronunciatoi 
dal p̂ iOf 0. Penoglip all'università di! 
Bologna il 14. Giugno 1881, Luisa.Oa 
var.ììla., — ^iblipg.rafia: a, traverso gli, 
appennini - da Bologna a Fireni^^^- dì, 
Antonip Modini, ,^,nnettaOecco)i G«»-
tili. —•/ Kostra Corrispondenza: l 'È-
sposizìone di pTllura e Scultura aMila-
nòj, ^fltettera ÌV: Irma. — Da Roma 
(Rivista' Politica) Quirina. —-Il comi­
zio contro le guarantigìe. —̂  "Varietà: 
"Una compositrice in musica. Caso^mi-
ser^;ndo. Mocta di; faraoi Caspie 
rubato. Chi me lo salva ? Una fanéstai 
iiofte; nuziale^—T Corrispondenza in 
famiglia. Appendice, zia e nipote, 
racconto dì Eliss, 

f^sutres Criiiif'fllfalala. •— Col mese 
di settembre avremo dì nuovo una 
Compagnia drammatica, è precisa^ 
mento quella diretta, dall'artista Carlo 
Borisi. Essa ci ai annunzia GQIÙ pra-r, 
mossa attraente di dafiettJiverse prò-, 
duzionì nuove per noi, e alcune che 
di certo udremo volentieri accora, 

Leggiamo sul nt̂ anìfesto i seguenti 
tìtoli : Prin<;|^ess,a ài Bagdad^ ^ Gli 
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.f.' 
!•-

\ -

• /, 

I . J . - ' . -

' - * ' r l 

- ^ r . ^ 5 •-"" L 

%^' 

- • - • : . ' , J , -. - • . ',Ha^ 

I 

ti 

dottori prendono una casa a, credito 
,j. | vanno in carcc^zza fino a ch^, non 
*|V abbianp fprn?ata qna clientela.; Il 

mondo npp è che un teatro, oa.^ì, ẑ îâ j 
e per riuscire convieu sostener benoi 
la propria parte. 

La. zi^, Ilaria guaii(]lòi> nipote la cî j 
vetà differiva qosi' poco dalla sua, e gli; 

parve divun^tp v^pehio a4, «p tratto. 
— M^ no,, essa pensò, per buona, 

il ì>omèrigg;io era trascorso assai trir 
, stafnerite. Sèlina si ert^r (li^tesa sul 

lettfl,,s,èi^gpdp, il postume, di tutta le 
domeniche, ed Elisabotta, dopOi averle 
prodigate, tutte le piccole! cure che 
essa non tralasciava mai di, chiedere 
in ainulì QÌrcbstànze, era ridiscesa^nel-
l'oscura qHqi||,% Ĵ)opo avefi fatto tutta 
la pulizia (fh'eiia possibile, si pose â  

' sedere, pensando alta, sua. ridenteiCU-
' Cina di Stowbury, quandp Giovani^a 
entrò, è guardandosi intorno con aria 
sorriderete, le dissij arpi,chevplmente : 

— Davvero,, non è una bella.cucì-, 
na, rna. ne avete tratto tutio ili par­
tito possibiiq. Dobbiàinp rassegnarci a. 
sopperire qualche iaponveqiettte, edi 
ora, 8Ìqco!|je J miei GQ^CXÌÌ aonft', oggi 
molto 4.9,bali, volete leggermi un ca­
pitolo deiia'Bibbia? 

La giovino servii segui la padrona 

nel tranquillo salotto e lesse'ad aU|^, 
voce nel san.t^i libra i) capitolo ifj cuf 
è detto : 

e Servitori, ubbiditf^ai vostri pa-
droni, con tinipre, nella semplicità del 
vostro cuore, come a Cristo, p.^ichà 
ciascuno, sia schiavo o sia libero, rir 
cevera^^al Signore il bene che avrà 
fatto. » • 

41la, qua)e- ìfeî |,̂ riza serve di- co,/»-
Quesi'altra: 

CK VOI, padroni, fate altrettanto 
i rispetto ài Voiitn servì, astenendovi dà 
'. mioftCipf j ppiehè,ilSjgnpre,, ìMo^o. S | ^ , 
gnore ed il vostro, è in̂  cìelq, e 4jn% V 

tinanzi a Lui non vi è distinzione di'' 
/ persone. » . 

La lettura fu interrotta dal rumore 
d'una carrozza che s ' a r r e s t a i alla 
porta e da uu vigoroso colpo di mar- ^ 
tello che fece trasalire la: sigapriha; 
Leaf. 

i — Hon può essere una vìsita per 
ì^noi, disse, essa: non conosciamo al» 
< cunó a Londra. Proseguite, Elisabotta. 

Mì̂  era veramen^te una visita per 
loro. Uria carta di vìsita portata, dalia 
serva della aignoi:a Jones fu seguita *§* 

; breve distanza da uu piccolo uomo 
calvo,, che la sìgaorina Leaf, quautun-

, ' i . !->.,, ' ^ . , ' . 1 . ' . ; , - • • • f ' ' ^ - " ; . ' . I 

que non lo avesse veduto da parecchi •» 
; annii nòri'tardòa riconoscere pèr'l'an-

tipo droghi;e»:ô  dì( Stowbuny,. oggi il 
sia. Pitìtiip Ascott .dì Russai Square. 

(ìriô var|i}a si alzò, yi era nel suo 
' mod^dH ri'cevèré gÙ stranieri-una certa 

dignità che apparteneva alla passata 
genfiraziope, cioèi a( tpmpo in cui, ì 
Leaf orano !)el numero dolle pri'?,*̂ .'* 
palî  famiglia della con't'ea, /Conéfìfaff^ 
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Antonio Gri-
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ìmaUdi del matrimonio •— Cétegó — 

ecc. Fra i nomi del personale atlistìco 
potiamo di preferenza i seguenti : An­
tonietta OoiteUini- Oa^l l lgGriair t ì 
^ Ester De-Ogna -
lini V" Carlo Borisi 
santi — Attila Eleci —^ffiacomo Bork^ 
Biida. 
*ySfuguriarao! intanto; il WnVehMt̂  â  

.questa corripagnia della quale ripar­
eremo a suo tempo. 
I l S:oOT|>ì& «tao- f a r à ? —• Il Se­

colo di Milano riceve e pubblica la 
seguente comunicazione dell' Ufficio « 
Meteorotogico. del NiìVH'foTh'llùYald 
di Nuova-ltork, in data 23-agosto: 

l a pertubazlone atmosferilPac-
c o m p ^ ^ t a dà un pericolóso (iicloné 
arriverà sulle spiaggie francesi ed in-
glesi, toccando anche lo spagnuole,; 
fra il 23 e 11 25. 

a Vi saranno procelle e co[)ìose 
piogge da sud, volgenti a}, nòrd-ovest., 
il tempo resterà incerto per parecchi 
giornil » 

®©ia*rBì:Jwc53i3'.tt&Mi©i -- . Cbrtt)' CJ. 
4.,affìttalottÌ, ricevotteJerluUro.a casa 
s»ia« una p ip r son^ ) )^ qu^le a|f>rd6^ 
1? ospitalità..... versof pag^raeutoi La 
questura trovò assaìModevole codesto 
atto umanitario, ma oŝ a* volle :̂ sapere 
il nome dell' inquilino, il quale nonv 

dato, fece mettere in con* 
tfavvenzione il, suo ospite,, 

f'ittWÉo i n ctóScsj^. -—In uno dei 
passati giornisdalia chiesa parrochìàl© 
di Camposampiero ignòti ladrì^ ruba­
rono cent. 20'offerti dai fedeli da una 
oassettuia aperta,^jdeglì oggetti d'oro. 
e d'argento per lire 43 circa strappati 
da una immagine. 

Ohe bìrbaccìoni questi ladri! 
MCCSSsSSsm.-,— Circa verso le ore 

§, npm. del 19 corrente manifestavasi 
a Montagnana il fuoco a un pagliaio 
ih vicinanza all*abitazione del possì-
dente^Bòvo gojnQenipOi, In? pochi mi*<: 

- • ~ ' ' - •.•••• • - ' ^-

nuti fu totalmente arsa la paglia ar.-
recando un danno dì lire 40; 

k i n a »1 d ì . — Bebé gioca suUê ^ 
ginocchia del signor Carlo, un uomor 
barbuto come venti zappatori. 

-~- Di', dormi colla barba ? 
manda il bambino. 

— , Sicuro j perchè|? 
;— Perchè la mamma si leva i 

polli quando va a letto. 
Naso della mare^ipal 

dalle ò i n e t e n l t t o t t o il pretesto che 
sia inutile. '̂ ^* 

Che volete di più? 
Mi pare che ba^ti. -^^^^ 
B tornando al i ^ ^ p ! ^ lòdi amo l^ 

^ua iniziati va j e siccòinò 'Avvocati e 
Ifotai formano uri sol tutto *— accet^ 
fciamo fé parole di saltito che chiudo?» 

0 il libro; Qalutè eAaternitàl 
• ^ -

i=H ; EUSTORQIO, 04^fl., 
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Il ministro Re(;tì si porterà a Mi­
lano nel 5. settembre p. v., onde inau • 
gurare i lavori della commissione reale 
incaricata di Studiare i risultati del-
l'espoHiziona nazionale. In tale occa­
sione pronuncerà un discorao, 

— Speciali istruzioni furono dira­
mata^ per ir istruzione della milizia 
m o b l W per rilevarne tutti i'difetti. 

La presentazione seguì ovunque re-
golarmente. 

— I l ministro Aoton> ordinò- Ite- c"tf>̂  
struzione immediata di quattro can­
noniere armatoj ciascuna con quattro 
cannoni^Ìf*^)^v tonnellate. He cari•• 

, nonìere verranno costruite negli arse-
I naii dj| Vienezia, Sjf̂ ezìa, Lìvor^noje Ca-
, stellamare. 

-~ ti^ Capitalef im un art̂ cplo^^4Mj 
oggi, accusa Depretis di aVeropUpcato 
a disposiìsìòne del ministero dell'in-

. - • .1 -

terno Tamaio, prefetto di Girgenti, 
dietjfo richiesta di un deputato sici-
lianoi 

Viaggio senza alcun limite di tempo, 
fermandosi qua e là dove credono ^iù 
conveniente e più intere.'^sahte il fer* 
matsì. 

Da Pistoia devono essere partiti 
ieiil 0 l'altrMeri per passare per la 
terza l'^lta^i'Appeiìino. 

Essi hatttio convloro ùnai macchina 
fotografica e hanno gìà̂  mandato a 
qualche amico delle bellissimo vedute. 

Da Miiarìo si recheranno poi al con-
"^greaso geo|rarico di V e n e z i ^ ^ 

«Sm&'&f* "iHIssìlIi^sa©. ^^,L* altra 
notte a' Rivolta d"AdJa a!cUni''giovan! 
disturbano";gridando a squarciagota. 
!nvit,ati dai'reati carabinieri a desi-

*ft(ere daU^,^chiamazzo, alcuni aderi-
irono all'invito, altri iftìfi ed uno fra 
questi, armato dì un ftlcetlo, recò 
varie lesioni ad uno dei carabinieri, 
che sguainm-ono !& daghe. Ne avvenne 
una collutazione ed il giovane rima­
neva^ ferito gravemente ali* iriguihe, 
per cui' poco appresso moriva. 

AfisàfiRlsalei, — A Qiugliano,prèS90 
Napoli, fu trovato il cadavere dî  un 
tal MiragiJa. L'assaasiiio <? gli assas­
sini rimasero ignoti per qualche tempo 
La jJolizia riseppe che il Miraglia a-
mava, una giovanotta, che abbandonò. 
dopo averla; resa madre^ per darsi ad, 

i àl!tt*a; donna; si sospettò dunque che 
' la morte dì̂  luì' fosse effetto di ven??* 

detta. Perquisita la casa della giovane 
tradita, vi & rinvenuto,un fucile sca-
rico. Tratti in arresto il fratello e il 
padre di leij questi confessò che l'uc­
cisore del seduttore era stato uno dei 
suoi iìgli. 

THIXL.ID ès.'M.-ìjnt. 

Agenzia Stefani : 

PARIGI, 23. — 1 ristiltàti definitivi 
dello Scrutinio danno sopra 547 ele­
zioni 483 eletti e 64 ballottaggìi,|^. 

Dei 483 eletti 38 sono legittimisti, 
42 bonapartisti e 403 repubblicuni 
dei quali 34 del cèM^sinis t ro , 156 
della, sinistra,, 187 dell' unione repub-
biic|m^a e 26 dell'estrema^siuistra.. 

I repubblicani hanno perduto- 10 
seggi e guadagnatiffiOS; l legittimisti 
ne hanno guadagnati 11 e perduti 
18 ; V bonapartisti^MÈdasnati 3 e 

!.. 

-sjitei^ 

perduti 48. 
Dei 68 seggi guadagnati dai repub­

blicani ne appartenevano 18 ai Itìgit-
timlsti^ 38 ai bonapartisti e 12 nuova 
circoscrizioni. 

WASHINGTO>f, 23. - La situazio­
ne di GaiReld^ non è mìglioratai Ri 
suo péso dopo la ferita è. diminuito di 
80 libbre. 

MADRID, 23!^*«i GIS ultimi risultati 
conosciuti dannò 301 ministeriali, 40. 
conservatori^. 37 democratici, 5' indi­
pendenti e 6 ultramontani. Nessun 
cartista. 
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L' impressione generale: prodótti 
dalle prime'notizie delie elezióni gè» 
narali francesi;, gì̂  è- che comio'cià or-
maiiil tramonw^ff^Oambetta,, e gli 
succède l'innalzamento del radioallÉ 
Clèmenoeau. 

, . ' I l . . ^ 

— 'Eelegrafano; dallt Qblàttà-pressa 
Tunisi: 

1 capi dei ribelli di lSus^^iunsero 
4uv ihcatertafci-

Cinquecento tunisini- comandati da 
AU-bey marciano verso Cairvan : lo 
scopo di questa spedizione è i^jnoto. 

Regna una gran mortalità tra le 
truppa francesi. 

(i m 

! 
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9l(»&l̂ éàlî a«f- 4l0 | Ia ^toÉ0. dj-w^Het. 
"' ''del'23v • 

Wa^elft®. — Maschi 2. — Femminf 21: 
; ; • - . -

MurarirMurani Teresa fu Francesco 
d' anni'68, possidente, vedova^ di 'Ra>. 
dova, 

Una: bambina esposta dì mesi 1. 

BIBfi 

Lettera diretta ai Notari del Re­
gno dal Notajo Bott. Corsale. 

Queiio opuscolo,verte sulle, vessa,-
zioni alle quali sono sottopusti i'Notai 
dagli organi esecutivi. 

viBite, formalità, controllerie e per-
flrip la chiamata sul binco dell* ac-
cusa per una contravvenzione al bo^j^,, 

Poi il Corsale lamenta jche la pro­
fessione sua fu resa roorica e infir.v 
mata'dagli abusi. 

Le Cancellerie redigono, gli inyen-.. 
tari; sono esclusi i Notai'(laìle affran-
cazioni di canoni e livelli, ed abui» . 
tandosi a ciò i Ricevitori e vìa di­
scorrendo. 

Invita i colleghi ad unirsi, e ^op­
pone domandare modificazioni della 
Legge sul Registro, provvidenze a van­
taggio del Notai, e riforije di legisla­
zione in vari punti. 

L'opuscolo è assai ben fatto, -W. 
t a chiusa poi è magnifica con al-

iusìone a quella legge che autorizza 
a gejtar in faccia del Notajo del fan-: 
go pel crimine di non aver raggua­
gliato un centesimo di pertica a 10 
centiare. 

Ma se si lamentano i: Notai, che 
dovreb| 

ToltaT onoraria giurisdizione, dati 
gli atti esecutivi agli Uscierj^ilasciato 
libero il fucienderistoo e;perciò messo 
nel Mandamenti il rabula a iìanoo dai 
GiureoonsuUu, paralizzate le procedu­
re edittali, messa la comparsa per un 
rinvio a 75 cent, e data facoltà al 
«giudice di escluder© qualunque atto 

^ 
m por m TUTTO 

Il€j ^^t.ffla,©. —.-. Ieri i l 
f signor A.n0P,to8a,ì^ì 26 anni, ^ p -

Bidente a Lodi, era salito sulla itìas-r 
simia aguglia, del Duomo di Milanot. 
Viclnpvaia^i edÀJ!ft>^'«'P« Lorenzo^ 
Bridi, stava un aiovinotto vestito eie-
gantemente, con una signorina ; mur; 
nitÒ di un grosso binoccolo, magnifi­
cava il bellissimo panorama che,jLgo-, 
de, di lassù. 

— - Guarda, —T diceva alla sua coni-, 
pagna come è bella là Briahza, là si* 
vede tempestata da un' infinità di vìl-
leggiature e paeseyyip^, 

—^ Oh I connie si vede Monza ed il 
uomo! 

Il Lòsa, c u r i t e 'anzichenò, pregò 
• tosto'U giovane forestiere a prestargli, 
^ p f P W i start te il siio bìnoccoio. "Que-
ffsti'di buon gradi) glielo o/Fri. 

— Scusi, drceva il Losa,—ma son 
' curioso diVguàrdare se si ved^.il Sap 

ore Monte di Varese. 
' ^ ^ Dev'essere in quella direzionar. 
''— disseglril giovinetto. ; 

Ah si, eccolo là, si distinguono 
m 

M^> 

a meravigliaWe cappelle. Qhe buo||, 
cannocchiale l E* di lunga, portala I,' 
^ E ne re&tituirio al giovinetto lo 
ringraziò. 

— Oh, sì figuri I 
E si separarono andando (jiascuno, 

per proprio contò. Dopo qualche tem*« 
po il Bridî f rgamico del Losa, chiesetè^ 
gli che ora fosse. Il Losa portò la m^-
no al panciotto, ma il taschino er̂ ,̂. 
vedovo, l* orologio era sparitol Pensai 
tosto che il ladro non poteva essere 
altro che qnel giovihòtio, corse sllìiB 
sue traccio, ma èra scomparso. 

— Abbiamo letto nei giornali rô fĵ n̂i : 
I signori Martinori è Ferrari della' 

sezione romana del Club alpino ita­
liano, che sono partiti il 6 agosto, a 
piedi "per Milano, si trovano ora sulle 
montagne dì Pistoia. Questo viaggio 
dovevano farlo in cinque o sei amici, 
ma all'ultimo momento, chi per una 
ragione, chi per un'altra, si ritira­
rono tutti ad eccezione di questi due. 

Bùu inteso che essi fuuno questo 

1 .y onorevole ministro ddle finanze 
' s i tratterrà in Roma fin oltre la metà 
d^ila, corrente settimana, ripartendo' 

, pu^gìi^ìper |ivoTno. 
Sii -**^Fu dicJbìaî atB di pubblica utìl|||ii. 
ifet'ctJstruzìo^e del|b opere di difésa, 
• in-vrcmanza di Pnmolanofra ni Breni-

' ' " I 

ta* e il Cismen, aisbd.rramento dalla-
,l?àlls di Brenta'. 

- Telegrafarlo cda Stri^dqlla che 
i iuyi iPepret is è partito ; ^ l a ^ l t a dî  

I Tabìanò, ove^lJfer|Qerà firn»' al^ primi 
di settembre per ?Jà cura, dii qpièil'o» 

I acque consigliategU dai medicii 
— Mentre ron..<|airQU^itovayà8Ìa^ 

Spa, il re del Belgj^ gU mviò un aiu­
tante a^^83equiarl|i e a invitarlo alla 
capì t l^*alve giunti), ebbe accoglienza 

Il re darà sta^ser?i un pranzo in suo 
onore. 

-r- Nei mesi dì marzo e aprile del-, 
l'anno 1^1 furono emanate. 127, sen-
tenga'dichiaratricì di fallimento.,. fr% 
le quali 9, riguardino comme,rciaÀti 
che avevano sede in Roma; vennero 
pronunziate tre sentenze dì riabilita-

.zione,Cinque di revoca o annullamento 
* dviquelle dichiaratrici di fallimento, e 
' se^santuna di onaoLogazione e di scu-
BabilUà del fallito. 

-- Ilj ministro MagUani e 1* o no l'è-
^ vole Simonelli conferirorjo lungamente 
f stamane per intendersi sui modi per 

rese^cuzipne della legge, per T aboli­
zione, de) corso forzoso^ 

-—, I[^njinisterOidella mRrìina haor -
/dinàto alia casa inglese Tornicroffal-, 

tre dièoì torpediniere, le quali sa-
' ranno consegnate: al governo italiano 

, . . ^ i , » ° • • •' " - 1 . , •• ' • '• 

nel pw breve tempo possibile. 
1 - r II Consiglio- comunale, di Gre-
.^òìba ha votato lire iOfiOO per la ere­

zione del OrematOT, il qutìe sorgerà' 
'quanto prinoa nel civico cimitero, 

i 

i 

V: 
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I risultati complessivi,delle elezioni 
francesi sono una nuova, vittoria dalla 
Repubblica. Il partito repubblicano 

' I - |. ^ 1 , . ^ • 

ha guadagnato 45, seggi, il che porta 
Uno spostamento di 90 voti alla Ca^ 

,: mera 
m ^ '••• 

— Si aggìornaronO| le conferenze 
che si dovevano tenere all'Aia dall^ 
Commissione per la njjs"*** del grado, 
a cagione della morte: di Bruhus, di­
rettore dell' Osservatorio dì Lipsia. 

— Telegrammi particolari da Wa^ 
Bhington danno la dolorosa notizia che 
lo stato (|el signor G^field è gravis­
simo. 

— Parecchie rtunìoai 6let»torali te-, 
' • • • ^ ^ - ^ 

nute a Parigi dai socialisti riuscirono 
tumultuose. Le popolazioni sono cai-, 
mìssime. 

LISBONA, 23. — La nuova Camera 
conta 126 ministeriali, 0 progressii^ti, 
9 costituenti,,H4gcn0cratico, 1 indì-

, pendente; saranvi 4 ballottaggi. 
C A I R O , 23. --. 11 governo egiziano 

comuriicò giorni sono al console ita­
liano il ris îjl̂ ato sommario deUMnv 
chiesta fatta a Baìltul da Rusohìd^ 

j Basoià:.insiama:al,gp,vejmatone dî  M&6*v 
sawa presenti i comandanti delle navi 

(dUtalia e d'Inghilterra. Il risullato 
•sarebbe: iiga|pevoli:del massacro dellW 
spedizione Giulietti appartenere alle 
tribù dell'interno oltre i. limiti della 
giurisdizione egiziana. Il console, per 
istruzione del governo italiano^ emanò 
tosto farmalissime riserve sul proca^ 
dimentò e sulla conclusione dell'in-

._ chiesta dichiavando che solo dopo ri-
;aevyti i. rapporti, del oommissario 
; Bianchi.:! dal còmaRdanteFrigerio^li 
gpv^to poirà pronunciarsi ìntornof, 
allVirichie^tb e aii p?:ovvedimetxti sug" 
geriti dallfê  circostanze. 

OBA^O,. 23.', —^ Burono^^^f^lrti î  
ne^oziaty|a;l5i^Jrftncm^il-Marocco 
per' prevenire qualunque cauaa dì; 

j conflitto; in séguito alle prossime ope»-
t-azienij.militari, , 

LIVORNO, 23. - Inchiesta sulla 
'm^fiinai —• Boselir cpngptyìasi (̂ pÈì 

Livorno per Im s|anzìa(nentOi di3l4 
somma pei lavori del porto. 

Fabbricotti vedÌSp%|®r io il si-
atema delle sovvenzioni, poiché gli 
altri Stati sono entrati nel protezio-

inismo; combatte le gravezze fiscali, 
propone ìmiÌ;arel''Ultìn:ia legge fran­
cese, ridurre le 4^pse di porto e sa­
nità, semplificare il sei;vizio. Riservisi 

;la_ nostra marina di cabotaggio, rifor­
misi il servizio consolare* Vorrebbe 

Mucoraggìato il credito marittimo. 
-, L6nzi,?^stie,p,e, la,,necessiti, dì cqnr; 
'servare la'marina a vela,^ d,ecretando' 

premi alla costraizione ed'^Ha navi'̂  
gazione. Vuole d imiMl f le tasse, abo­
lita la cassa dogli invalidi. Respinge; 

^il trattato di navigazione con la Fran­
cia, perchè impossibile, un'assoluta 
reciprocilfi. -^'^ 

pr.lapdb propone V abolire le tisse 
di registro,/e diji ricchezza mobìl© che 
inceppano le costruzioni, la forma/.ior 
ne di i|p,a, banca che; spmminisifiii ili 
capitale ài 4 per cento; preferisca il 
gpV6rnp;riip4ustrìa privata pei su^f 
bisogni obbligando anche le Compa­
gnie sovvenzionate ad eseguire il ma­
teriale in Italia, istituire stàib'iUmenti 
siderurgici, mettere il còstri|ttore ita­
liano a parità coUMnglese. 

BUKAREST, 24. -r^mGiornale Uf-
ficiaie dichiara la voce di un conflitto 
fra soldati ungheresi e rumeni avere 
solo fondamento dal fatto seguente: 
La Uumania volendo stabilire dei po­
sti militari al confine dell'Ungheria 
prete.'SQ che uno di quei pósti si tro­
vasse un territorio uugherej'se. Si no­
minò una commissione che attualmen­
te è sopra luogo ; intanto si mantie­
ne io statu quo. 

I giornali ahnunziano^^che-Andrassy 
veyr4^4$siTienica a visitare il re. 

PAftlSÌ, 24. -^ Asaicurasi che la 
commmissione incaricata di verificare^ 
i danni di Sfìix^è| comporta olti:e.di 
tre eompdkntv'dèlie corazzate d"dti 
ufficiale^ francese designato da Loge-
r o t e da una persona designata dal 
consolato francese. 

•WA^^4NG'E0Ni ,5ì4..4^:Gar|ìtiidi potè 
prendere ieri degli alimenti liquidi 
senza uuu3eo.''̂ :l̂ sfdisturbi allo stomaco 
e l̂* ìnJJa^mazjonG della parotìiie non; 
sonò diminuiti, però natasi un leggiero 
miglioramento. 

LIVORNO, 24. — Inchìetstik sulla, 
rnarin^a,mercantile. — Piijruzzmi abo­
lirebbe la lassa mobile che^ è: dannosa 
alle costruzioni, ovvero chiederebbe 

•M̂  accertamento utile da commis.sìoni 
• competoatl. È' coiuiiU'io allct cassa 

degli invalidi. Relìa vorrebbe imi 
l*e3fìmpìo (Iella Francia nelle sovven 
zìorii per la prof-ezione do! oabotag^o. 
|*a vela può sussiaterosolò come^flfc 
sidio al vapore. È contrario alla cassa. 
Patron, costruttore, accenna Sragioni 
delia decadenza dei CÈintiorì e dallo 
cause impeditive a soatenerPI^'con-
*Piim^| l l l f tg]ÌÌÌ | ierra nel! a costru-
zione elei piroscafi, i ^ ^ 

BERNA, 24mi^ Il Consiglio federale 
al principe Itrapoutuie, pnnci-

' pale redattore del giòfìale La Bevòltéf 
'ìl̂  soggiorno nel teiYitorio svìzisero. 

VIENN.A, 24. -™ La Wienen Altge,^^ 
meine Zeitimg ha una corrispondenza 
da Roma elio dice esservi fra l'esercito 
austriaco e l'Italiano numerofili punti 
dì contatto chWmìtìV altretteiiti mo­
tivi di simpatia; Comprende.siJdunqu§ 
che il' rìavvicinamento elle si preparai 
fra4%Austria, l'Italia e la Germania 
ati#Ì|a«i^ neU''esercito^ itariaho con 
viva soddisfazione., Tu-tti gli uomini 
competenti parlano rispettosamente 
dei prógr-essi dell' o^èrcito italiano, 

: cosi v^ÌAroso come qualsiasi altro eu­
ropeo. Questo giusto apprezzamento 
dell* esercito italiano contribuirà ,cer» 
tamonte a, completare il, navvicma-
mento. Appena questi tre grandi e-
seroiti dell' Europa centrale potraiyip 
darsi la mano, ì tre stati potranno 
consìdc!'ura gii avvenimenti con calma, 
anzi la loro alleanza basterà a rimuo­
vere il pericolo di guerra, •-mmm^m-

PAUIGI,^ 24. — Un treno m^^Mf^ 
ragliò sulla linea di Parigi-Lione pres-

s 30- a' Toiverrei Nessuna vittim'.i. La via 
' è̂  ìVtet<imtì!̂ a\ I l corrierr; è Htàrdato. 

CHIETÌ, 24. - - J ] . senatore Monaco 
Layalletta è mortòr 

SASSARI, 2 ^ ^ JJno spaventevole 
incendio dopo'^vfr' devastato il ter-
toriO dì Benetuttì minaccia 1'abitato. 
Sbn'òvi vittime. I danni già:asoendono 
a oltre un milione. L'autorità ha di-

' sposto pur le vittime., 
"• LONDRA, 24. ~ Un dispaccio 

Jiene diretto^ allo Standard dice che 
fiVconsole^gènerale inglese d* Egitto a-
vrjebhe ricevuto una missione speciale 
dal sulttmoc r,é!ativa airìnvlo:eveìnituale 
dî  trupt^e-adlàlessandrl^ 

I' 

P. F. EEIZZO, Direttore: 
ANTQÌ^IO STEFANI, mrente respoffsabile. 
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l sott^Bfitfò 4lbiiiara che per té 
Vènete Provincie,, eccettuata V^uezia 
i*unico rapprest|nliaj()3[^.della • ̂  

motefeosìua Portentosa 

è il sig. 4!^":lwi;i0^%Sb abi tallite l à 
Padova,;Via-'Spiritai' Santo, N. '•1043,; 
II Piano, con isifilcWtìl©|»tt3Ìfta)f i o il 
signor^MU^^ASi^i^i^^ a^'S^^f .^t«», 
parrucchiere ìimpettoairUniveraltà in 
Padova, e, cjòffcscansp delle possìbili 
contraftazioni. 

DOTTOR G Ù C O M O P E I B À N O 

Genova li ì^higlio imi. (2519) 

(Yedi IV pagina-) 
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u il 
stJXjr..A. -V'ITA. 

Snccirsale lìtalia, Firenze, lia jet lmi\t 
k V i i 

^ " - 1 
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^Assicurazioni in caso 4' nJpi'tq 
miste,-^ dotali e di cupitale diffepìtOf 
Rendite vitalizie.immediate e difl^arìte. 

_ -I 

jrigersj per schiarimenti agli a-
gentl sig, a:-v-w. .W, .Stg^sapeligaiia 1,^ 
piano, del.Teatro. -Gi^ribaldi, e- signor 
<K, tticw|"CJs*B©s Via VèJìGovado, enu­
mero lS3é.. 2500 

Lume econoiniof) a B^ozìua 
'JUiBi!AniCVB 

T ' I 

rmsB 
(Ve^d^- «.VS'|mP;g^»atS.S"fi^ fe3 

> I. 

, [ Via Savonarola N. 5114 

'iis^alii'ipiQs* o s i e r l a et^sa carnai» 
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Fonte miii^faìe di fama secolare ferruginosa e gSlBsa. — GuàHgione sicura dei do­
lori di sionmqo, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondriej^gajpiìazioni di cuore, 
ulTeiiioni tiervose, emorragie, clorosi, ecc. ' 

Pev la cura a docijicnio rivolgersi dui EHrtìjItftiS'© d e l l a W^ÌÌ 
ÌJ» IS^BI^IlIi iTI 'S, , dai signori Farmacisti e depositi annunciati. 

In l'*u4luva deposito generale prèsso V Age}§f^^ della fy rappresejitàta dal sii»-. 
" I c i r o C;à£aiejro4io, Piazzetta Pedrocchi. ,^.™ 2438 
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f j r_v_-v ' IN PADOVxi 
STUDIO E CASA RIÉPÉTTO AL mATRO SANTA LUCIA 
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isume conamissioni, per connpra-vei^dite,:I|inari a mu,fe31&v'̂ tHtanze.,flfcpase in Città 
e Qarripagna, Sconti dv-CambiaUfWendita e scossioni Crediti con tutta sollecitudine pre­
gando i signori, Committenti spedire ìe loro dimande direttamente onde evitare ritardi 
e iungagini nelle operazioni Commercìaìi. 

Direzione CI. B . M © g g l s B r a * o Padova. ; 2520 
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Ilcoliegto-convJtto di Canneto suHtOgliov ivi fondato dal sottoscritto nel 1860. fu, nei 

F -

n-tf^l.j 

rabiìmente adatto péF%iio stabilimento dì educazione, — Per postura e salubrità non è 
inferiore-a quello di Canneto, quando non lo vinca in-à'f^piezzà e magnificenza. — La 
sposa annuale, per ogni convittore, ìutio compreso (mantenimento, istruzione, tassa sco­
lastica non governativa, libri di testo e da scrivere, album da disegno, carta, penne, 
mfttJtejigonnnie, raedìco, barbiere, pettinatrice, lavandaia, stiratrice'eflcconciatura agli 
abiti) _é, per gli alunni delle classi: ele.toentari, dì lire 430; e per quellideUe scuole gin­
nasiali e tecniche, di L. 480. — Mediante questa somma, da pagarsi'in quattro uguali 
rate anticipate (15 ottobre, 1 gennaio, 15 marzo e 1 giugno), l'alunno viene fornito di 
tutto per un anno scolastico, e il genitore non incontra altra spesa, né ha con ('am­
ministrazione conti inaspettati alla fine der medesimo. 

\^ 

Per maggiori informazioni, per le inscrizioni e per avere il progra|o,|j)a, rivolgersi 
alia Direxioae del Collegio in Casalmaggiore, o in Canneto suU'Ogiìo'aT sottoscritto. 
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Ouv, Prof. Frasaf!^€sco ilirciaa'I 'li 
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Non : più asma, né tosse, né soffocazione, mediante la cura deUa' 
Polvere del dottor SS. Cles 'f , di Marsiglia. ™ Scatola N.,,LL. 4 , 

.Scatola N. 2 L. 8 - 5 0 . ; . . • , • , - ^ ' " • * ' • • 
^Deposito generale per l'Italia A. MANZONI e C , Milano e 

Roma. — Vendita in Padova apUe farnriacié Coì^nelio — Pianeri 
6 Mauro. '•• .A^^^, • '" • ' • - " ' \ . 5 d 
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Oi di risparmio sulle candele steariche 
0 Prezzo in ottone Éire 4 rr- In nickel 

l-yiÊ e completo con relativo prospetto, 

'i t . 

••.- ' 
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I I N T 
Né fumo né odore — IV lucìgnolo non si consuma mai — La 

fiamma sì può regolare a piacer^j^Maàia"*Q4ib^egolato^e. C o n 4 0 
eeBAit. d i B e i i i e l n a si;biiKasii4» 1 ? ore di luce maggiore a quella 
data da una biaona candela stearica. — Vedi prospetto nel quale è 
inserto il certificato delMunicipio dì Venezia, vidimato dalle Ca­
mere di Commercio di yenezìa e di Padova il quale viene distri­

buito gratis a ehi ne fa domanda all'agenzia ed unico deposito per l'Italia ih l?®d«B-
v a ;~ Piazza Unità d'Italia N. 225. ~ Vend i t a^ I n ^ p o s s o e «RottngUo. 

^ T W J I 

jimm.i 

Si spedisce in tutte le parti mediante rimessa del relativo importo. 
SÌ ViendoEJO pure al dettaglio in Viceasza presso la Ditta Piccoli e Caron. , 
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raiIÌATO STABILI 

Deposito ii filli Ili Liso - FÉMca il 
• 5 -

"1? 

\ : -

?|'r^ 

.IrA 

--'' 

'^ - • y 

. J . 

Via Ameriòo Vespucci, N. 9, fuori Porta Nuova. 
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Premiato Stabiliiaento idrdi^apico 
jy 

(PHOYINCIA DI BELLUNO — Veneto) 
^&Z metri sul livello del mare 

rm 1 

• • * 

r • ^ I 

Ufficio ttìlegrafico, POÙU e Farmacia nello Stabilimento. — Nuova sala per le doccio 
Scozzesi, r— Medicò direttore alla cura Wlaia^ra?.® dott. Te®®MflB, ~ Medico consu­
lente in Venezia cav. J ing«9o dott. Ì91ini@:!lt. 

Per informazioni e Programmi rivolgersi ai Proprietari. 2498 
"11rtÌLjl/^' • ^[^>^i^*^^l 
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V I re^^larìxTMit 
Apparecchi senza scossa e senza risentire nulla, dell'invenzione del dott cav 

BRUNEZDE BALLANS. 
-'. 

Solo mezzo cèrfo'di guarigione riconosciuto e consacrato dalle iWaJafiie iVeruaseCro-

ropee, tredici anni del pìî  gran successo in Italia. Molte recenti, guarigioni, Vedere gU 
attestali che formano due volumi dedicati a hh, U^. Rés non verha ei proibttate decus. 
Decidersi adesso (miglior momento della stagione), so si vuole approfittare dì questa 
preaioaa occasione, - ' '" 

ToMiezIa,,Piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, n. 185 p. p. 
lazza Garibaldi, n. 1131 p. p. 2529 
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Fornitori di S. M,il Re f'̂ --
BVei^ft^^ilì ei ©®^©i«iii 

Milano,-••Tia 
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avver per imitatori e perfezionatori del IPar 
tiamò che questo non può da nessun altro essere fabbricato, né perfezioriWto' perchè 
ipoif» Sfjfficiaaltlà d e i r r a t q i l ì ISraHaca o C^Maaap,, e qualunque altra bibita per 
quanto porti lo speclpso^^nòme dì IPei'afteé-SSrsasiicia non potrà mai produrre quei van­
taggiosi effetti che sfWténgono col JFèi-BBeft-lSiPM©!»^ che ebbe il plauso di molte ce­
lebrità mediche, 

Mettiamo quindi in. sull'avviso il Pubblico peluche si guardi dalle contraffazioni, av-
•vertendo che ogni bqUjgUa porta una etichetta cQ|la firma dei Fmie^ i Branca e Comp., 
e . che l a capsula timbrata a secco, è assicurata sul collo della bottiglia coPàltra pìc-
tìèKétta portante la stessa firma. -— l/©#Scli©**®t è s«4t^ l ' s g S d a «IcHSja Ijogg® 

BOMA, il 13 marzo 1869. « Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica dal 
Fernet-Branca dei Fratelli Brarica e Comp. di Milano, e siccome incontostatìile ne ri­
scontri il vantaggio, così col {presente intendo constatare i casi speciali rieì quali mi sem­
brò ne convenisse l'UEiO giustificato nel pieno successo: 

« l i " In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, 
affìeyalita dà^'palsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose di,un cucchiaio al giorno commisto .coiralcqua, vino o caffè; 

« 2 / Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più o mi­
nor tèmpo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore sud­
detto, nel Md(i e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 

«3.° Queira^azzi di temfètWèhto tèndenti al linfatico che sì facilmente van sog­
getti a disturbi di ventre ed̂ â verminazioni, i|uando a tempo debito e di quando in quan­
do prendarip qualche cucchiaiata di Fernet-Brmica non^^i avrà l'inconveniente di am­
ministrar loro sì frequente altri antelmintici; :.̂ «v 

a 4.° Quelli phe hanno troppa confidènza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan­
noso, potranno,-con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernèt-Branca mM 
dose suaccennata; 'm^^ 

a 5.? Invece dì cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
ssai più proficuo prendere Un cucchiaio di i^ernef-Branca in poco vino con 

'I -

è assai comune, come 

•••À 

I 

ho per mio consigliò Veduto praticare con deciso profitto. 
f Dopo ciò debbo uria parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 

un liquore cosi utile, che non teme atrtamente la concorrenza di quanti a noi ne oro-
vengono dall'estero. ^ •#^^1'̂ .' . ^ ^ f 

se In fede di Che rilascio il presente 
ìi-oi^«Ma» dott. BarÉiiiia, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 

NAPOLI, gennaio^4870. — Noi, sottoscritti, medici neìP Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ove nell'agosto 18Q8 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima 
infuriata epidemica Tifosa, avuto campo di esperimentare il Fernetdei Fratelli Branca 
di Milano. 

Nei cdlvalòscenti di B/b affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo^^^ 
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari, 
Utile pure lo trovammo come /etfcn/wuo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei cttsi nei quali era indicata la china. 
Dott. CARLO ViTTORELLi — Dbfct. GIUSEPPE FELICETTI — Dott. LUIGI ALFIERI 

MARIANO TOFFARELLI, Economo provveditore 
Sono le fame dei dottori — VittoreUi, Felicetti ed Alfieri 

C23&4) Per il consiglio di sanità — Cav. MAHOO'XTA, segretario. 
'%ìir&^.ìiSiìkì.43 «Scll''®fe» ĵ««l»3«5 tìossscrail'as C l w i l l e . d l Woiiassaifi^ . ' 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio dì alcuni infermi di questo Ospedale il li­
quore denominato Fernet-Brancttf e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
siomuco nelle quali atìezio|u riesce ««a bijon tonico. —Per il DirettórQ Medico Dott. W©§a. 
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Padova, Tipografia del Bmahiglione-Corriere Veneto Yla Pozzo Dlpinio vu 38%. 


